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Rinviata nuovamente dalla DC l'elezione del presidente 

Anche repubblicani e socialdemocratici 
in Calabria chiedono il PCI in giunta 

Tutto sarebbe rimandato al 13 settembre - La riunione dello scudo crociato calabrese dovrà sciogliere de­
finitivamente il nodo della questione comunista - Proteste dei socialisti contro l'atteggiamento dilatorio de 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — An­
cora un nuovo, irresponsabi­
le rinvio nell'elezione del pre­
sidente della giunta regiona­
le: l'energica opposizione del 
grappo comunista, le richie­
ste sempre più pressanti del­
le diverse categorie di lavo­
ratori. produttori ed opera­
tori, la stessa drammaticità 
della situazione economica e 
sociale della Calabria non so­
no ancora valse a sconfigge­
re la inveterata politica dei 
rinvii. 
' L'atteggiamento dilatorio 
della DC, l'incapacità degli 
altri partiti del centrosinistra 
nel porre un freno alla spre­
giudicatezza dei democristia­
ni, rischiano di portare ai 
limiti dell'imprevedibilità una 
situazione già per molti se­
gnali molto acuta: che senso 
ha. come hanno fatto PSI. 
PSDI e PRI, denunciare le 
responsabilità della DC nel 
continuare la vecchia prati­
ca dei rinvii nelle scelte po­
litiche e nei metodi di ge­
stione del potere quando, po.i. 
si finisce non solo per subi­
re. ma anche per avallare la 
continua raffica di proposte 
democristiane di rinvio del­
l'elezione del presidente e del­
la giunta regionale? 

Tutto dovrebbe essere rin­
viato al 13 settembre (data 
In cui sarà riconvocato il 
consiglio regionale) poiché — 

stando alle dichiarazioni del 
segretario regionale della DC 
— « la prossima seduta deve 
essere utilizzata per elegge­
re gli organi esecutivi alla 
regione ». 

I compagni socialisti non 
sono d'accordo per i tempi 
lunghi cui la DC, ignorando 
la gravità della situazione 
economica e sociale calabre­
se sembra voglia puntare. In 
tal senso non stanno più al 
gioco tra direzione regionale 
e nazionale della DC sul 
«problema comunista»: per 
la prossima seduta del con­
siglio regionale (vedremo poi 
se saranno coerenti) il PSI 
chiede alla DC una risposta 
«chiara e definitiva nella 
loro proposta dì formare una 
giunta che risponda alla lo­
gica dell'eccezionalità e quin­
di che sia formata dai cin­
que partiti democratici e che 
abbia a base un programma 
ed una struttura che conten­
ga elementi di novità e di 
cambiamento». 

Anche il " PSDI e 11 PRI 
(ed è questo l'elemento nuo­
vo e caratterizzante delle ul­
time vicende) si sono chia­
ramente espressi per il coin­
volgimento diretto. del PCI 
attraverso la sua presenza 
nella giunta regionale: i mar­
gini di manovre per i demo­
cristiani si restringono note­
volmente. 

La riunione della direzio­
ne regionale della DC, fissa­

ta per il 1 settembre, dovrà 
sciogliere definitivamente il 
nodo della questione comu­
nista. ma soprattutto dovrà 
dire agli altri partiti demo­
cratici in quale modo inten­
de operare per dare rispo­
ste immediate e positive alla 
riconosciuta situazione di 
emergenza. 
'? Intanto il segretario regio­
nale del PCI. Tommaso Ros­
si — perdurando la preclu­
sione de all'eventuale parte­
cipazione del PCI alla giun­
ta regionale — ha escluso 
« l'ipotesi di una partecipa­
zione del PCI all'incontro tra 
le forze • polìtiche promosso 
dal PSI per domani 27 ago­
sto. Il PCI. è. invece, dispo­
nibile. « a qualsiasi incontro 
tra delegazioni del nostri due 
partiti ed eventualmente con 
quelle del PSDI e del PRI».. 

Permangono. . ancora, nel 
dibattito politico, margini di 
ambiguità • e contraddizioni: 
solo il gruppo comunista. 
coerente con la sua imposta­
zione di critica e di rifiuto 
della mortificante pratica dei 
rinvìi, ha votato contro l'en­
nesimo rinvio. Gli altri par­
titi — che pure avrebbero 
potuto astenersi quasi a sot- ' 
tolineare l'isolamento della 
DC nelle sue spregiudicate 
operazioni politiche, hanno 
finito - per votare anch'essi • 
per il rinvio al 13 settembre. 

In realtà, come ha ricor­
dato il compagno Rossi, i 

vecchi vizi del centrosinistra 
stentano a morire, pur in 
presenza della gravità della 
situazione calabrese e del 
prolungarsi dì una giunta 
anomala, oltre che incapace 
ed Inetta. La giunta regio­
nale, dimissionaria prima 
delle elezioni e rimasta in 
carica per forza di inerzia, 
lia un presidente e due as­
sessori " non più consiglieri 
regionali, mentre il vicepre­
sidente della giunta, si è di­
messo perché eletto nel con­
siglio dì presidenza. Non ha 
dunque, né la forza né il 
prestigio necessari per af­
frontare la pesante realtà 
calabrese: continuare nel gio­
co a scaricabarile non può 
essere più consentito. 

Il PCI non è disponibile a 
marchingegni o contentini. 
Il suo atteggiamento è estre­
mamente lineare e corretto. 
Tocca agli altri assumere po­
sizioni chiare ed univoche, 
in primo luogo alla DC ca­
labrese che se è veramente 
consapevole della necessità 
di uscire dall'emergenza as­
sieme al PCI ed alle altre 
forze democratiche deve usci­
re allo scoperto, superare ì 
limiti del « preambolo », svi­
luppare una battaglia per le 
autonomie locali, condurre 
con tutte le forze disponibili 
una rigorosa battaglia di pro­
fondi cambiamenti per scon­
figgere mafia e violenza, per 
garantire con scelte rigorose 

ed efficaci la ripresa produt­
tiva ed economica, la rina­
scita della Calabria. • 

Proprio in tal senso, dele­
gazioni di sindaci delle aree 
interne, di braccianti della 
Sila e del Catanzarese, pro­
duttori vitivinicoli dì Ciro e 
del Lametino hanno avuto 
incontri con il gruppo regio­
nale del PCI per ribadire la 
necessità di una rapida ele­
zione dell'esecutivo regionale 
e di un pieno funzionamen­
to dell'istituto regionale per 

l ' ridefinire la • delimitazione 
j delle aree interne, per deci­

dere sui piani di sviluppo 
delle comunità montane di 
Taverna e della Sila, per un 
controllo del vino di Ciro 
adulterato con vini pugliesi. 
in primo luogo nelle cantine 
sociali ' gestite dagli agrari. 
Ciò. oltre a dequalificare il 
prodotto, ha provocato come 
nel Lametino un invenduto 
del vino pari al 50 per cento. 
suscitando alla vigilia • del 
nuovo raccolto di uva allar­
mi e preoccupazioni. " 

Occorre perciò rimettere in 
moto la situazione: verifica­
re in questi giorni la volontà 
politica dì attuare un'effet­
tiva svolta politica: definire 
strumenti nuovi per realizza­
re programmi di interventi 

• per superare i momenti di 
crisi sociale • ed economica 

;più acuti. ' 

Enzo Lacaria 

Incredibile proposta dei democristiani in Basilicata 

Non si può fare Paeroporto ? 
Beh allora costruiamone due 

j t 

Alle battute conclusive l'inchiesta sullo scalo di Potenza — Polemiche sulla decisione del gover­
no di finanziare il raddoppio della Bari-Taranto — L'esigenza di una seria politica dei trasporti 

Nostro servizio 
POTENZA — Questi demo­
cristiani lucani non finiscono 
mai di stupire. Nel giro di 
un paio di settimane hanno 

e proposto la realizzazione di 
ben due aeroporti in Basili­
cata (e qualcuno, sia pure in 
tono sommesso, parla di tre 
strutture aeroportuali, non 
abbandonando ancora l'idea 
clie il capoluogo di regione 
abbia il suo aeroporto). 

Prima coincidenza assai 
significativa rispetto alle 
proposte democristiane (in 
parte sorrette dall'intera 
giunta DC-PSI-PSDI) : mentre 
il neopresidente del consiglio 
regionale, il de Guarino se ne 
va in giro in visita alla pista 
di un club aeronautico della 
Val D'Agri, il dottor Claudio 
Trincali, giudice istruttore 
del tribunale di..; Potenza, è 
chiamato, di ritorno dalle più 
che meritate ferie, a dire una 
parola conclusiva sull'inchie­
sta dell'aeroporto di Potenza. 

Dalla ' Procura della Re­
pubblica e dagli ambienti po­
litici della giunta, non sono 
mancati in tutti quésti mera 
pressioni per l'archiviazione 
dell'inchiesta. L'archiviazione 

vorrebbe dire che ' nessuno 
pagherebbe per quello che è 
stato lo scandalo più grasso 
del malgoverno democristia­
no all'inizio degli anni '60. 

Alcuni miliardi (se n'è per­
so persino il conto e non è 
mai stata accertata la cifra 
esatta) gettati per la realiz­
zazione di una pista di asfal­
to, in località Piani del Mat­
tino, alla periferia del capo­
luogo per un progetto di­
mostratosi subito non soio e-
conomicamente impossibile. 
ma tecnicamente irrealizzabi­
le. La natura del - suolo e 
l'esposizione ai venti dell'in­
tera zona di Piani del Mat­
tino hanno infatti costretto 
nel giro di qualche mese dal­
l'inizio dei lavori ad abban­
donare completamente la rea­
lizzazione della promessa del­
l'onorevole Colombo : di dar 
l'aeroporto alla sua città. Ad 
esporre il rischio che né i 
dirigenti del consorzio dell'a­
rea industriale,, naturalmente 
quasi tutti democristiani, né 
i progettisti, né i responsabili 
della ditta appaltatrice pa­
ghino, è diventato, se non e-
mergono' prove * sufficienti. 
quasi una realtà, contro la 

quale non è rimasto solo il 
giudice Trincali a lottare, ma 
l'intera società civile lucana. 
" E adesso democristiani e 

giunta regionale hanno la 
faccia tosta di riproporre la 
costruzione di aeroporti (di­
cevano almeno due) in Basi­
licata. Si . vorrebbe realizza­
rne uno nel Metapontino ed 
un altro in Val D'Agri dove 
esiste una pista utilizzata d;i 
graduati ; dell'aeronautica in 
pensione e da vecchi notabili 
democristiani. Eppure la 
proposta di un'infrastruttura 
per veicoli bimotori — si di­
ce a sei posti, per rimarcare 
ancora di più l'uso elitario 
della struttura — suona come 
un pesante insulto per la po­
polazione della Val D'Agri. Di 
ben altro ha bisogno questa 
zona del Potentino tra le più 
interne e povere della regio­
ne. —. ._ . . . , . , - ., . ;.. 

Seconda coincidenza: è " e-
splosa ••'• proprio - ih • questi 
giorni la polemica sulla deci­
sione governativa di finanzia­
re il raddoppio ferroviario 
della Bari-Taranto. Per il 
momento i toni della polemi­
ca non toccano il municipa­
lismo ma si rafforzano di 

restare ne: canali di un di­
battito. a \olte serrato e a 
volte strumentale, sullo svi­
luppo delle cosiddette aree 
deboli. • . • ' - • '•. 

Viene ricordato e contrap­
posto il progetto per la rea­
lizzazione della Metapon­
to Matera-Cerignola da tempo 
nei cassetti del ministero dei 
Trasporti. nonostante non 
siano inai stati avanzati dub­
bi sulla priorità per il colle­
gamento di un'intera area in­
terregionale meridionale (Ma-
terano-Murge).. • . : \ 

Quanto poi all'aeroporto è 
dalla scorsa legislatura che il 
compagno Mario Lettieri ha 
presentato una proposta fat­
tibile. sostenuta dalla Regio­
ne ' Campania, per l'utilizzo. 
della struttura di Ponteca-
gnano. a meno di un'ora di 
auto da Potenza, e attual­
mente gestita dall'Aeronauti­
ca militare. -

E' quindi tutto il sistema. 
dei trasporti in Basilicata al 
centro del dibattito e dei 
primi passi della nuova-vec­
chia ' giunta (alla guida dei 
dipartimenti non è cambiato 
proprio nulla). . ' 

Arturo Giglio 
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Cagliari: critiche ai repubblicani 

Dopo il voltafaccia 
il PRI non 

fa l'autocritica 
Incontro DC-PCi sulla crisi al Comune ~ Un 
documento della federazione comunista 

.'*! : v ~t i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Comunisti e 
democristiani si sono incon­
trati, a Cagliari, su richiesta 
di questi ultimi. La stampa 
sarda ne ha dato notizia, 
sostenendo che i due partiti 
sono rimasti sulle « ben no­
te posizioni ». Un giudizio 
più dettagliato viene fornito 
in un documento preparato 
dalla federazione cagliarita-. 
na del PCI. In primo luogo i 
comunisti ritengono intolle­
rabile la situazione che si è 
creata nel comune di Caglia­
ri per i continui ritardi che 
hanno finora impedito la for-

, inazione di una giunta comu­
nale s capace • di dare rispo­
ste concrete ed immediate ai 
drammatici problemi che in­
combono sul capoluogo della 
isola, primi fra tutti gli sfrat­
ti e l'igiene pubblica. 

Questa situazione non può 
essere superata scoprendo og­
gi, a più di due mesi e mez­
zo dalle elezioni, la elemen­
tare esigenza di collegare gii 
accordi per la formazione del­
la giunta al programma e 
•d alcuni punti prioritari: 
come ha fatto il repubblica­
no Salvatore Ghirra 'in un 
articolo su l'Unione Sarda 
Il consigliere del PRI tiran­
do in ballo il programma, pe­
raltro evanescente e nullo. 
nella sua demagogica enun­
ciazione. fa finta di dimen­
ticare tutta Tevoluz.cne d î-
la crisi al Comune. 

Certe prese di posizione sono 
quanto mai strumentali. In­
fatti, tutti a Cagliari sanno 
che il PRI ha avuto l'asses­
sorato agii alloggi: cosa ha 
mai fatto il suo rappresen­
tante. Marini, rieletto con­
sigliere comunale, per eli 
sfrattati? 

Discussioni ed accordi pro­
grammatici tra i partiti — 
sostiene il PCI — devono 
fondarsi, se non vogliono ri­
dursi ad inutili e pericolo­
si espedienti dilatori, sulla 
esplicita caduta di discrimi­
nazioni politiche nei confron­
ti di ciascun partito demo­
cratico. 

Il problema centrale dal 
quale le forze politiche de­
mocratiche presenti nel con­
siglio comunale di Cagliari 
non possono sfuggire, soprat­
tutto in un momento così 
drammatico, e fare presto e 
bene per dare un governo 
adeguato ai problemi gravis­
simi del capoluogo e di tulli 
i suoi abitanti. 

Tale il senso delle posizio­
ni assunte dal PCI in consi­
glio comunale e ribadito 

' nell'incontro avvenuto lune­
di scorso nella sede della 
federazione comunista, su ri­
chiesta della DC. 

Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti del PCI han­
no sottolineato: « L'iniziativa 
non implica un diverso atteg­
giamenti dei comunisti nei 
confronti di qualsiasi solu­
zione della crisi comunale che 
si risolvesse in una discri­
minazione operata dalla DC 
verso il maggior partito del­
la sinistra». Quindi i comu­
nisti hanno ribadito con net­
tezza « le responsabilità pri­
marie della DC, quale partito 
di maggioranza relativa, nel­
la mancata soluzione della 
erisi comunale ». 

"•4 II PCI ritiene-pòi- necessa­
rio riaffermare che conside­
rata la gravissima situazio­
ne economico-sociale-civile di 
Cagliari, occorre raggiungete 
proficue convergenze alPn-
terno di una giunta di unità 
autonomistica, composta da 

. tutte le forze politiche e ce- • 
, mocratiche, senza discrimina­

zione alcuna. Se questi even­
tualità non dovesse verifi­
carsi, l'opposizione del PCI 
sarà ferma e responsabile^ 

« La i segreteria ' della fe­
derazione Cagliaritana ** del 
PCI ribadisca, di fronte alla 
opinione pubblica, le prima­
rie responsabilità della DC 
nella soluzione della crisi co­
munale, e condanna infine 
con vigore eventuali possibi­
li tentativi che la DC ed al­
tri partiti volessero fare per 

•ritardare ulteriormente la 
definizione dell'assetto di 
governo della città, i l PCI 
— conclude il documento — 
chiama i lavoratori, i "citta­
dini, gli sfrattati, le altre 
forze politicne autonomisti­
che, laiche e di sinistra, i 
rappresentanti - delle circo­
scrizioni, a sviluppare 'tutte 
quelle iniziative politiche di 
lotta che possano favorire 
una rapida e positiva solu­
zione aelia crisi' ». 

I superstiti quattro parti­
ti del « eexenio laico », ani 
loro canto, intendono strin­
gere i tempi per la giunia. 
entro una aeiumaua — as­
sicurano — Casuari avrà un 
governo. Quaie esecutive co-
xuanale si potrà varare: J-a 
i x ; e lerma aUintranólxenza 
iniziale: vuole il suicucu e la 
maggioranza degli 4&»cs»ioni-
u. x repuooucaiu accettano il 
pieno controllo aeiuocr».-tia-
no, ma vengono lagnati luo-
n dalie Uatuiuve oagii ÌI^S-
si laici cne hanno « tradivo ». 
'-'- Per i iaxi i repuboil«'.aai 
devono rimanere luon dina 
maggioranza. «La delea^ne 
oei trtti aai cercalo — alcu­
no appunto i laici — n i co­
stituito un auo gravissimo 
ueterminando u riuro di Co-
lumbo e ritardando l'eiezio­
ne aella giunta. Hanno sca­
gnato, adeeoo paghino io scot­
io: ciò* rimangono lucri 
gioco ». 

I repubblicani non si dan­
no per vuit-i. So^ienguru di 
aver agito ^CT u megli), JJ -
uinitu.a tirano in bailo :e 
rego.e .lei gioco demo-..all­
eo, quando obiettano cne 
«vanno rispettali compiti e 
responsabilità delle s ing le 
forze politiche nella loro rap­
presentanza numerica >. Sul­
la base di un simile ragio­
namento — die certo Jemo-
cratico non è — un terzo aei-
l'elettoralo cagliaritano, ov­
vero le grandi masse di lavo­
ratori di ceti medi, non può 
accedere, con le sue rappre­
sentanze ai governo delia cit­
tà. Tutto questo in acme 
e una delle massime espi es-
sionl di libertà delle demo­
crazie occidentali». Un bel 
modo di nascondere un even­
tuale pateracchio con le cor­
renti più retrive della DC e 
con i gruppi economici che 
hanno sfruttato e sfrutr&no 
il capoluogo fardo. 

AT 

Migliaia di ettari di bosco continuano ad ossero distrutti ih •- Sardegna 

Acquistata dal 
comune di Trani 

un basilica ; 
v del IV secolo 

TRANI — L'antica chiesa pa­
leocristiana di Santa Gel fa 
(Trani) diverrà presto meta 
di turisti. Il comune ha in­
fatti acquistato da un priva­
to il terreno nel quale è com­
presa l'antica basilica, che ri­
sale al IV secolo. Dovrebbero 
quindi essere attuati al più 
presto tutti i lavori necessa­
ri per salvaguardare l'impor­
tante monumento. 

Il provvedimento ha com­
portato una spesa di circa 
quaranta milioni poiché è 
stato necessario acquistare 
l'intero appezzamento di ter­
reno. 
- La " basilica; interamente 
scavata nel masso tufaceo a 
4 metri di profondità sorge 
a quattro chilometri dal cen­
tro abitato. 

S i 

Crolla : 
per incuria 
il Castello 
di Carini 

PALERMO — Il castello di 
Carini, reso noto dal popo­
lare sceneggiato • televisivo 

1 « L'amaro caso della barones-
i sa di Carini », è in disgrazia. 
! «ET chiuso perché pericolan-
! te » si. sentono rispondere da 
! anni i turisti che visitano la 
j cittadina siciliana. Inoltre il 
: castello costituisce oggi un 
i vero pericolo anche per chi 
| abita nelle sue vicinanze. -

Dopo la cessione del castel­
lo da parte degli eredi La 
Grua, discendenti della fa­
mosa e Baronessa di Carini ». 
al comune, avvenuta circa 
due anni fa, Carini è riuscita 
ad ottenere dalla Regione un 
finanziamento per la ristrut-
turazione del suo « monumen- j 

! to» ma ?» tutt'oggi i lavori 
I non sono ancora iniziati. ' 

Restaurate 
le tele del'600 
di S. Teresa 
a Monopoli 1-

MONOPOLI — La chiesa di 
Sarita Teresa, nel centro sto­
rico di Monopoli, ha di nuo-

<vo le sue cinque belle tele 
del Seicento. Dopo una lunga 
e accurata operazione di re­
stauro effettuata nei labora­
tori della soprintendenza ai 
Beni ambientali e architetto­
nici di Bari, le tele hanno ri­
preso il loro posto, andando 
a costituire una valida testi­
monianza della cultura e del­
la storia di Monopoli. 

Per festeggiare il ritorno 
delle opere d'arte è stata al­
lestita una mostra fotogra­
fica che documenta il lavo­
ro svolto dal "74, quando si 
cominciò ad operare per sot­
trarre all'abbandono i qua­
dri. 

ùn si contano ormai più in Sardegna gli incenda dolosi 

Pinete e scogliere devastate dal fuoco 
e dietro al cerino le ruspe in agguato 

Dopo la campagna di Alghero è stata la volta dei boschi di Narti, vicino Villa-
cidro — A Villamassargia le fiamme sono arrivate a ridosso della zona abitata 

,- Dalla nostra redazione 
CAGLIARI -f-' ì^òno\Ìe--caih'r.' 

ypagnè~'Hf,AÌgh^i$ìen 'è. stata'. 
; la volta dei boschi eli NartV 

presso Villacidro,. ed ancora 
della ' pineta ' di Bacù Abis, 
delle campagne di Seulo. Oni-
fàf.' Iglésias.'-Villamassargia, 
Sanluri, e^di tanti altri cen­
tri di. tutta Tisola. " Orinai" là 
piaga degli incendi dilaga in 
Sardegna, portando a distru­
zione migliaia di ettari di ter­
reno. Le stesse punte allar­
manti dello scorso anno sono 
state superate. Un primo ap­
prossimativo bilancio parla di 
almeno un venti per cento in 
più di incendi rispetto alla 
estate scorsa. E ancora non 
è finita. Dall'incalzante pro­
gressione di questo scorcio 
d'agosto è da prevedere che 
difficilmente la furia incen­
diaria dei piromani cesserà 
tanto presto. Il tutto in una 
situazione • quasi di impoten­
za. Le squadre antincendio 
sono poche e male attrezza­
te, spesso giungono sul posto 
quando le fiamme hanno già 
raggiunto dimensioni difficil­
mente domabili. '"'" '_-r- • 

Così è stato in più di un 
caso in questi infuocati ulti­
mi giorni. A Villamassargia 
le fiamme sono giunte a mi­
nacciare la zona abitata, di­
struggendo decine e decine 
di ettari di pascolo e centi­
naia di piante di olivo. I vi­
gili del : fuoco hanno dovuto 
lavorare per due giorni, solo 
dopo una immensa fatica han­
no avuto ragione delle fiam­
me. A Villacidro sono andati 
in fumo ben 600 ettari di bo­
sco. nel monte Mannu. Il fuo­
co è stato appiccato anche 
nella località turistica di Sa 
Spendula numero: si villeg­
gianti hanno dovuto allonta­
narsi in tutta fretta, nel ti­

more che le fiamme raggiun­
gessero.le-abitazioni, o -

: ' Anche' t"rpiromahi /hanno-> 
'causato'"un rallentamento^ del 
trafficò - sulla superstrada 
Carlo Felice. La spéssa cor­
tina di fumo, sviluppatasi in 
seguito all'ennesimo incendio. 
ha infatti creato difficoltà di 
visibilità ". all'altezza di San­
luri. Per agevolare lo scorri- • 
mento del traffico, è stata in-.-
terrificata l'opera di soccorso 

Tra le « vittime » dei piro­
mani anche la bellissima pi­
neta di Bacu Aris, alla pe­
riferia di Carbonia. Le fiam­
me si sono alzate nel pome­
riggio di'domenica. -Una-tele­
fonata -ha avvertito sùbito i 
VV.FF. dì Iglésias. Ma in 
caserma erano rimasti in po­
chi. Gli altri erano impegnati 
a spegnere un incendio scop­
piato nella zona del Sulcis. 

" E così le fiamme hanno per 
ore ed ore bruciato tutto, nel-

- l'impotenza generale. I piro-
mani si sono fatti • vivi di ; 
nuovo a Villasimius: una del­
le zone turistiche più incan­
tevoli della Sardegna meridio­
nale. sul golfo di Cagliari. 
E" noto chi c'è dietro chi 
appicca il fuoco: i cemeotifi-
catori che con le buone o 
con le cattive vogliono conti­
nuare la loro opera di distru­
zione delle ultime scogliere 
vergini. ••.---. 

Un nuovo sconfortante e-
sempio. insomma. La Regio­
ne. naturalmente, continua a 
riempire i giornali isolani d* 
slogan» propagandistici. In 
realtà il servizio antincendio 
è assolutamente inefficiente-
Un nuovo sconfortante esem­
pio. insomma, dell'inadegua­
tezza dei mezzi con cui tiene 
condotta la lotta agli ìncend-' j 

A Scicli e Ispica nel Ragusano 

Ancora senza governo 
aspettando 

raccordo DC-PSI 

p. b. 

v.* f Nòstro servizio rr'f" 
' SCICLI — Senza giunta i due 
comuni siciliani in provincia 
di Ragusa: Scicli ed Ispica. 
A Scicli è convocato per oggi 
il ''consiglio f comunale e si 
dovrèbbe procedere all'elezio­
ne del sindaco e della giunta. 
ma si prevede una ulteriore 

-battuta a vuoto e il rinvio 
della designazione del nuovo 

-sindaco ad altra seduta del 
consiglio. . 

Le trattative tra socialisti 
' e democristiani per la giunta 
di centro sinistra a Scicli 

' hanno incontrato un serio 
- ostacolo, dopo l'invio di un 
commissario regionale alla ge­
stione dell'ospedale Busac-
ca. decisa dall'assessore re­
gionale alla Sanità, il demo­
cristiano Avola 

Ad ' Ispica. sabato ' scorso. 
Invece il consiglio comunale 
ha eletto il sindaco, viene ri­
confermato il socialista Stor­
nello,, deputato all'assemblea 
siciliana, ma non la giunta 
per la quale proseguono le 
trattive con la Democrazia 
cristiana. » - ' -

La vicenda dell'elezione del­
la giunta a Scicli ed Ispica 
sottolinea il ruolo di rottura 
di vecchie alleanze la cui re­
sponsabilità è delle scelte ope­
rate dal Partito socialista. 
In tutti e due ì centri sareb­
be possibile un'alleanza fra 
il Partito comunista e il Par­
tito socialista e in nessuno 
dei due l'alleanza con la De­
mocrazia cristiana rappresen­
ta uno stato di necessità. 

A Scicll dove 1*8'giugno si 
è votate per il rinnovo del 
consiglio comunale il Parti­
to comunista ha ottenuto la 

' maggioranza relativa, ricon­
fermandosi primo partito con 

• 13 consiglieri su 32. mentre 
undici seggi erano andati al­
la DC ed al Partito repubbli- ' 
cano. mentre 7 venivano as­
segnati al Partito socialista. 
Le trattative tra DC e PSI 
sono state subito rifiutate 
dal PSI che già nella passa­
ta amministrazione in cam­
bio della lottizzazione del sot­
togoverno con la DC aveva 
rotto la tradizionale allean­
za con il PCI in questo co­
mune. - -.- . ••• f .• 

La DC era lieta dell'occa­
sione e cedeva il sindaco per 
il Comune • e la presidenza 
all'ospedale Busacca. pur di 
scongiurare la formazione di 
una giunta rossa che avreb­
be ridato l'amministrazione 
del comune alle sinistre. . 

Nella vicina Ispica l'8 giu­
gno il Partito socialista con­
quistava la maggioranza as­
soluta con 16 consiglieri su 
30, 9 seggi andavano alla DC 
e 4 seggi venivano riconfer­
mati per il PCI. 

Un accordo complessivo tra 
le sinistre avrebbe assicura­
to. quindi, una giunta di si­
nistra in tutti e due i co­
muni. A ciò si è opposto il 
socialista Stornello, che ha 
già liquidato le componenti 
di sinistra all'interno della 
sezione di Ispica • 
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CAGLIARI — Doveva es­
sere una tranquilla dome­
nica di caccia alla torto­
ra. E" stata Invece l'enne­
sima indiscriminata stra­
ge di ogni tipo di sel­
vaggina nelle campagne 
sarde. 

Lo sciopero delle guar­
die forestali, impegnate in 
una estenuante vertenza 
con le autorità regionali, 
ha dato via libera alle in­
frazioni e alle illegalità 
del cacciatori, soprattutto 
del bracconieri. Sono sta­
te abbattute lepri, pernici 
ed altri animali. E si è 
trattato. In fin del conti, 
di facili bersagli, conside­
rato 11 dilagare di incendi 
nelle campagne dell'isola 
che hanno disorientato ed 
impaurito la selvaggina. 

Tortore, del resto, se ne 
sono viste poche; in par­
ticolare nel Campidano e 
nelle campagne meridio­
nali dell'isola questo tipo 
di selvaggina comincia a 
scarseggiare. Un fatto che, 

Oltre alle tortore abbattute da cacciatori e bracconieri anche lepri e pernici 

In sciopero le guardie forestali 
ed è subito strage indiscriminato 

come tanti altri, ripropo­
ne con urgenza la neces­
sità di un esame appro­
fondito della questione 
della caccia in Sardegna, 
con nuovi calendari vena-
tori e limiti più rigorosi. 

Meglio è andata, a quan­
to pare, per 1 cacciatori 
impegnati in battute nel­
la parte settentrionale 
dell'isola. Nel Logudoro, 
nella Gallura e nel Sassa­
rese le tortore sono risul­
tate più numerose. Alcu­
ni cacciatori approfittan­
do della mancanza di vi­
gilanza hanno potuto co 
si riempirà l loro carnlt 

ri oltre il lìmite legale di 
15 capi di selvaggina. I 
più fortunati hanno avu­
to. come detto, occasione 
di rifarsi puntando le dop­
piette su lepri e pernici. 
Insomma, la strage tanto 
temuta alla vigilia non è 
mancata. Anche in questa 
occasione le autorità re­
gionali hanno mostrato la 
mancanza di una politica 
seria ed adeguata per la 
difesa dell'ambiente. 

La giunta regionale non 
riesce ancora a chiudere 
la vertenza con le guardie 
venatorie che chiedono un 
ampliamento degli organi­

ci di controllo e l'integra­
le applicazione della leg­
ge regionale sulla caccia. 
Nel frattempo, per ovvia­
re al vuoto di controllo 
nelle campagne e nei bo­
schi. l'assessore Mannoni, 
socialista, è uscito con la 
solita soluzione «all'italia­
na > : la proposta di rinun­
cia della seconda domeni­
ca di caccia alla tortora. 
facendo affidamento sul 
senso di responsabilità dei 
cacciatori. La risposta è 
stata dura e cruenta: una 
nuova strage indiscrimina­
ta di selvaggina, l'infrazio­
ne di regole poste a tute­

la dell'ambiente e della 
selvaggina. 

Ed ora? Occorre trovare 
una soluzione al più pre­
sto: il patrimonio faunisti­
co dell'isola si assottiglia 
ogni giorno di più. anche 
a causa dei piromani, che 
con i giganteschi incendi 
appiccati in ogni parte 
della Sardegna distruggo­
no' non solo campi e bo­
schi. ma gran parte della 
stessa selvaggina. Intanto 
i tempi incalzano: Il 21 
settembre è fissata l'aper­
tura generale della caccia. 
Giungervi in queste con­
dizioni sarebbe tragico. 
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